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 Rubano,  30 settembre 2018 
Circolare n. 05/2018
                                                                                                                                                       Decreto dignità e legge 96/2018: lavoro a tempo determinato.
Le novità introdotte dal decreto dignità e dalla successiva conversione in legge sono le seguenti:
1)il contratto a tempo determinato senza causale ha una durata massima di 12 mesi
2)è possibile un termine superiore, sino a 24 mesi, solo in presenza di specifiche motivazioni quali:

-condizioni imprevedibili per esigenze temporanee e oggettive estranee alla ordinaria attività

-sostituzione di altri lavoratori (casistica indefinita)

-incrementi temporanei e non programmabili della normale attività e non realizzabili con il normale organico (altra ipotesi fumosa e poco dimostrabile)
In assenza di tali motivi il contratto si trasforma a tempo indeterminato già al superamento dei dodici mesi. La motivazione è indispensabile anche in caso di rinnovo del contratto (cioè di un nuovo rapporto).
Per ogni rinnovo è inoltre prevista una maggiorazione contributiva dello 0,5%.

Attenzione: nel conteggio della durata massima dei 24 mesi occorre tener conto del rapporto con il dipendente anche se instaurato tramite agenzia interinale. Nel concreto occorre valutare se con il medesimo lavoratore siano stati intercorsi precedenti rapporti di lavoro, sia diretti con il medesimo     datore di lavoro, sia indiretti tramite agenzia interinale.
E’ molto alto quindi il rischio che il rapporto a tempo determinato diventi a tempo indeterminato. Si consiglia perciò, in assoluto, il rispetto dei 12 mesi onde non incorrere in spiacevoli complicazioni.
Il numero di proroghe ammesse scende inoltre da cinque a quattro.

Rimane fermo , salvo diversa disposizione del ccnl, il limite  del 20% dei lavoratori a tempo indeterminato.
In caso di somministrazione tale limite non può eccedere il 30%.

Sino al 31 ottobre, per i contratti stipulati entro il 13 luglio 2018, rimane in vigore la precedente normativa.

La nuova normativa, peggiorativa rispetto alla precedente, viene quindi applicata ai contratti stipulati dal 14 luglio 2018.

